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Nelle prossime ore si deciderà a favore o contro l'intervento AIMA 

Scambi di accuse per i pomodori 
che rischiano di finire al macero 
La polemica è scoppiata tra gli industriali conservieri e produttori di Caserta 
crisi il sindacato degli alimentaristi chiede il pieno utilizzo degli impianti e 

A Capri il « Baby Pool » 
H « Baby Pool >, rassegna della moda per bambni, si 

svolgerà quest'anno a Capri nei giorni 8 e 9. settembre. Gli 
espositori per la prima volta hanno deciso di gestire diret­
tamente la rassegna, dopo le prime due edizioni, svoltesi 
nella Mostra d'Oltremare in contemporanea con altre mani­
festazioni nel settore dell'abbigliamento. 

' Dopo la rassegna di Capri, alla fine di settembre, il 
< Baby Pool » si trasferirà in Spagna, a Barcellona. 

Per l'« oro rosso » — la 
produzione di pomodori de­
stinata all'industria conser­
viera — queste sono ore de­
cisive. Si riuscirà a scongiu­
rare l'intervento dell'AIMA. 
ovvero la distruzione di mi­
gliaia di quintali di pomo­
dori? All'assessorato regio­
nale all'agricoltura — cui 
spetta l'ultima parola In ma­
teria — giungono richieste 
contrastanti. Dagli uffici di 

Santa Lucia — nonostante 
l'assenza dell'assessore Ama­
to che viene informato tele­
fonicamente dal suoi colla­
boratori — si segue con preoc 
cupazlone l'evolversi della si­
tuazione. 

« Non vorremmo arrivare 
alla distruzione del prodotto 
— sostengono alla Regione — 
ma se 11 prezzo continuerà a 
calare, l'intervento AIMA 
sarà pressoché Inevitabile », 

Un fenomeno che non può più essere sottovalutato 

Centoventicinquemila solo in Campania 
Tanti sono gli emigrati che tornano 

Presentata in un convegno a Valle Agricola una proposta di legge regionale 
del PCI - Come reinserire questi lavoratori nel processo produttivo - Le cause 

CASERTA — Valle Agricola, 
un paesino di 1.500 abitanti. 
a ridosso del massiccio del 
Matese. Una storia fatta di 
lotte durissime. Ad inizio del 
secolo grandi battaglie con­
tadine sconvolsero questi 
scenari dal grande richiamo 
paesaggistico. Furono lotte 
dure contro l'asprezza dei 
sistemi di tassazione. Solo in 
questa piccola comunità si 
ebbero decine e decine di ar­
resti. 

Oggi. Valle Agricola vive 
per la gran parte di rimesse 
degli emigrati, di stagionalità 
e di un minimo di zootecnia. 
Uno scenario, insomma, adat­
to alla presentazione dell'ini­
ziativa regionale del PCI. la 
prima in Italia di questo ti 
pò. fortemente sperimentale. 
illustrata dal c o m p a g n o 
Barra sui temi dell'emigra­
zione di ritorno. La crisi e-
conomica intemazionale sta 
provocando grandi processi 
di mutamento anche sul pia­
no della mobilità internazio­
nale della forza-lavoro. 

Sono in atto da tempo po­
litiche di decentramento delle 
produzioni o dei settori la-
bur-intensive nei paesi emer­
genti. Tutto ciò al seguito dei 
processi di concentrazione e 
di multinazionalizzazione del 
capitale europeo e delle di­

verse scelte di localiz/.j/.ione 
di quello americano. E' facile 
leggere tra le rigne di tali 
mutamenti il tentativo capita­
listico di date risposta ad un 
intero ciclo di lotte operaie 
particolarmente in Germania. 
cittadella di una presunta 
pace sociale. Molto .si era 
sperato nell'aTfidare all'emi­
grazione del Mediterraneo 
europeo ed africano i lavori 
più umili, più rutinnnti, la­
sciando alla manodopera lo­
cale reddito e mansioni supe­
riori. 

Dagli emigrati in /eoe, in 
particolare quelli italiani, è 
partito un processo di critica 
di massa al modo di produ­
zione capitalistico europeo e 
di riunificazione delle espe­
rienze di classe. Da allora. 
crisi, xenofobia e licenzia­
menti di massa che con 
l'approssimarsi della crisi in­
ternazionale hanno colpito 
immediatamente e massic­
ciamente la forza-lavoro. Da 
anni il saldo migratorio ita­
liano è positivo. Si calcola 
che negli ultimi anni centi­
naia di migliaia sono stati i 
rientrati. 

Centoventicinquemila solo 
in Campania ad aggravare ul­
teriormente il tasso di disoc­
cupazione locale. E' noto che 
tale situazione potrà' avere 

ulteriori momenti di aggra­
vio. Si sa, imam, che molti 

dei l i c e n z i a t i rimangono 
nei paesi di immigrazione u-
sufruendo di sussidi di di­
soccupazione più lavorevoli 
di quelli del nostro paese. 
Questo il quadro tratteggiato 
dal compagno Barra e dal 
compagno Martone. della 
consulta regionale dell'emi­
grazione: Forte la critica alla 
trentennale politica democri­
stiana che tanti danni ha 
provocato su questo piano al­
le popolazioni meridionali e 
nulla o poco ha realizzato a 
sostegno e diresa dei nostri 
concittadini all'estero. 

Questa la situazione, arric­
chita poi di particolari e di 
esperienze vissute emerse dal 
dibattito. Come affrontare ta­
le questione? Come risponde­
re ai nuovi processi di divi­
sione internazionale del lavo­
ro? Come rispondere all'at­
tacco delle multinazionali alle 
cittadelle europee delle lotte 
operaie di questi ultimi anni? 
Come, già da subito, garanti­
re infine a chi rientra la 
possibilità di non .vivere la 
umiliante posizione del di- ' 
soccupato o peggio ancora di 

chi aggrava la già dura situa­
zione occupazionale? E' in 

particolare sulla necessità di 
dare prime risposte a questo 

ultimo quesito, di avviare 
cioè attraverso un nuovo ci­
clo di battaglie democratiche 
per la salvaguardia dei lavo­
ratori emigranti che si ap­
punta l'iniziativa regionale 
del PCI. 

Da un lato riprendere co­
scienza. Tar lievitare in centi­
naia di assemblee l'attenzione 
e l'impegno di grandi masse. 
degli enti locali interessati e 
quindi premere sul governo 
affinché ben diversamente in­
tervenga a sostegno dei lavo­
ratori all'estero, negando il 
progetto democristiano tutto 
assistenziale. 

Dall'altro fare in modo che 
l'emigrante di ritorno possa, 
con il contributo economico 
e tecnico della Regione, at­
traverso mutui decennali e 
l'approntamento dei dovuti 
servizi di assistenza tecnica. 
reinserirsi produttivamente 
nei luoghi natii attraverso la 
formazione di associazioni e-
conomiche e cooperative che 
valorizzino le esperienze pro­
fessionali. le conoscenze ac­
quisite legandole, come con­
tributo originale, ai grandi 
temi delle necessarie tra­
sformazioni delle locali eco­
nomie agricole, industriali e 
dei servizi. 

Silvestro Montanaro 

AGROPOLI - Sotto inchiesta gl i amministratori de 

Scandalo per i buoni alimentari 
, SALERNO — Il partito co-

Wmunista di Agropoli con un 
suo documento ha chiesto le 
dimissioni della giunta de 
dell'importante centro cilen-
tano in seguito alla scanda­
losa distribuzione di buoni 
per generi alimentari del va­
lore di 15 mila lire a pre­
sunti bisognosi. La delibera 
di giunta con la quale si 
stabilisce la distribuzione, vo­
tata ed approvata con 1 po­
teri del consiglio dai com­
ponenti dell'amministrazione 
è stata tra l'altro bocciata 

anche dal comitato di con­
trollo. 

Inutile quasi soffermarsi 
sui criteri in base ai quali 
seno state scelte le persone 
« bisognose »: basti dire che 
i buoni, distribuiti a partire 
dal '78. sono stati concessi 
con frequenza sempre mag­
giore nei giorni immediata­
mente precedenti le elezioni 
politiche di giugno. Natural­
mente al sindacato unitario 
non sono mai pervenute ri­
chieste da parte dell'ammi­
nistrazione a proposito de­
gli elenchi dei disoccupati 

che secondo teoria — una 
teoria calpestata dai metodi 
clientelari degli amministra­
tori DC — dovevano essere i 
destinatari dei buoni. 

Ora il sindaco de Maurano 
e i suoi assessori dovranno. 
in seguito alla deliberazione 
del comitato di controllo, pa­
gare in proprio quanto è sta­
to versato in buoni: il tutto 
ammonta a diversi milioni. 
La delibera 229. quella appun­
to incriminata, è stata tra 
l'altro, e continua ad esserlo 
in questi giorni, oggetto di 

indagini da parte della magi­
stratura di Vallo della Lu­
cania. 

Comunque vadano le inda­
gini della Procura certo è che 
né i comunisti né gli altri 
partiti democratici, ad Agro­
poli. e tra questi i socialisti 
e i repubblicani sono disposti 
a tollerare oltre < la perma­
nenza alla guida della città 
di una giunta e di un perso­
nale politico che riesce a far 
parlare di sé solo in occa­
sioni come questa. 

f. f. 

SCHERMI E RIBALTE 
CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Vanalc 121 - Mimo, Na­
poli Tal. 740.44.S1) 
Ripo$o 

CINE CLUB 
Riposo 

CINETECA ALTRO 
Riposo 

EMIASSY (Via P. De Mura. 19 • 
Tel. 377.046) 
Prolume éi donna, con V. Gi*-
itnsn - OR • 

MAXIMUM (Via A. Gramsti, 19 
Tal. M 2 . H 4 ) 
Ch.usura «stiva 

NO (Via Sani* Caterina «a Stana 
Tal. 415.371) 
Ch usura per ristrutturai.one 
dell'attività 

NUOVO (Via Montecatvarìo, l i 
Tel. 412.410) 
R poso 

RITZ (Via Pestine, SS - Telefo­
no 21S.S10) 
Ch.usura estiva 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, S 
Vernar*) 
Chiusura estiva 

VI SEGNALIAMO 
• • C'eravamo Unto amati » (Ariston) 
• a La Pantera Rosa a (Alla Ginestra) 

Cooperativa TEATRO 
TENDA PARTENOPE 

presenta allo 
STADIO ITALIA 

(Sorrento) 
VENERDÌ' 17 Aeoat* era 21 

I POOH 
GRADINATE L. 5000 
POLTRONCINE L. 6000 

Prevendita Teatro Tana» Par 
tcnopa (NA) - Tel 631 218 

Bar M eresca (Sorrento) 
Tel. 878.12.73 

I cancelli dello stad o saranno 
aperti alle ore 18. 

CINEMA PRIME VISIONI 
AUGUSTEO (Piana Deca d'Ao­

sta • Tel. 415.361) 
Chiusura estiva 

ABADIR (Via Patsiello Claudio • 
Tal. 377.057) 
Chiusura estiva 

ALCVONE (Via Lowionaco, 1 • 
Tel. 41S.6S0) 
Chiusura estiva 

ACACIA (Tal. 370.871) 
Chiusura estiva 

AMBASCIATORI (Via Crismi. 23 • 
Tel. 6 » . 128) 
Chiusura estiva 

ARISTON (Te*. 377.352) 
Un dollaro •Tonerà 
con J. Wayna - A 

ARLECCHINO (Taf. 416.731) 
• Chiurura attiva 

EXCELSIO* (Vìa Milane • Teie­
re** 26S.I79) . 
Chiusura estiva 

CORSO (Coree Meridìewate - Te-
Mono 339.911) 

L'ultima casa a sinistra, con D. 
Hess • DR 

•MPIRE (Via P. Olerà***) 
Chiusura «stiva 

DELLE PALME (Vìcete Vetraria -
Tal. 418.134) 
Chiusura estiva 

FIAMMA (Via C. Peano. 46 -
TallQQO 416.988) 
Chiusura «stiva 

FILANGIERI (Vìa Filangieri. 4 -
Tel. 417.437) 
Chiusura «stiva 

FIORENTINI (Via R. tracce, 9 • 
Tal. 316.483) 
Chiusure «stiva 

METROPOLITAN (Via Calala . 
Tel. 418 880) 
Nel mirino del aieaoare, con J. 
Wiseman • G 

ROXT (Tal. 343.149) 
Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aeante - Telefo­
no 6 1 9 3 2 3 ) 

Te eoi l'eeJea donna ecr aaa 
ADRIANO ( l e u 313.005) 

Ch.usura estiva 
ALLE GINESTRE (Piata Sa*) Vi­

tate - Tel- 6T6.303) 
Remante popolar*, con U. To-
gnarzi - SA 

AMERICA (Via Tito Awertwii, 2 -
Te*. 2 4 * 3 8 2 ) 
Chiusura «stiva 

ARCOBALENO (Vìa C Carelli, 1 • 
Tal. 3 7 7 3 * 3 ) 
Carnaio fi seeao 

ARGO (Via Alessandro Poerie, 4 
Tel. 224.764) 
Fantasia eretkaw 

AVION (Vieta «eaii Astreeeeti • 
Tot. 74 .19 .2t4) 
Chiusura estiva 

CORALLO 
(Tel. 4 4 4 3 6 * ) 

1B5S, la prima manda rapina 
al Irene, con S. Connery - A 

BERNINI (Via *eraim, 113 - Te­
latene 377.109) 

I l pianeta delle scimene, con C 
Htston • A 

OIANA (Via L. Giordana • Tele-
tene S77327 ) 
Chiusura estiva 

EDEN (Via G. Sentante - Tele-
lene 322.774) 

Tanfo delia perversione 
EUROPA (Via Nieew Rocce, 49) 

Chiusura estiva 

GLORIA « A » (V. Arenacela, 250 
Tel. 291.309) 

Dalla Cina con furore, con B. 
Lee - A ( V M 14) 

GLORIA • B » 
Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando Dia» • 
Tel. 3 2 4 3 9 3 ) 
Chiusura estiva 

TITANUS (Carso Novara, 37 • Te­
lerene 268.122) 
Chiusura estiva 

PLAZA (Via Kerfcaker, 2 - Tele-
Ione 3 7 0 3 1 9 ) 
Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Vìa Matracci, 69 • 

Tal. **eV2**) 
Chiusura «stiva 

AZALEA (Via Cornane. 23 • Te­
lefono 619.280) 

Sbirri aastardì. con S. Thau -
DR 

BELLINI (Via Conte di Ruve, 16 -
Tel. 341.222) 
Chiusura estiva 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Chiusura attiva 

ITALNAPOLI (Tel. 6*5.444) 
( 1 6 3 0 . 18, 19.30) 

n. p. 
MODERNISSIMO - Tel. 310.0*2 

FetTie di notte, con A. Lear • 
M ( V M 18) 

PIERROT (Vie A.C De Meis, S * 
Tel. 7S6.7S.02) 
Chiusura estiva 

POSIU.IPO ( V h Peeillia* • Tore-
rene 7*9.47.41) 
Chiusura estiva * 

OUADRIFOGLIO (Viale Ceveller 
eerf - Tot. 6 1 * 3 2 5 ) 
Chiusura estiva 

VITTORIA (Via Pradcalli, 1 * • 
Tel. 377.917) 
Chiusura estiva 

ODEON (Flessa Predieretta, 12 -
TeL 6*73**) 
Chiusura estiva 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 69 
Tel. 4 1 5 3 7 2 ) ' 
Chiusura estive 

Per superare la 
più occupazione 

Entro oggi, comunque, si spe­
ra che si giunga ad una 
schiarita. 

Ma a quanto ammonta il 
quantitativo destinato a fi­
nire schiacciato dai bulldo­
zer? Finalmente è possibile 
avere una stima precisa: si 
tratta di 180 mila quintali. 
prodotti in provincia di Ca­
serta dall'APOO. un'associa­
zione di produttori che rac­
coglie circa 500 adesioni e 
che fa capo alla Confagli-
coltura, l'associazione degli 
agrori creata dal marchese 
Diana. Sarebbe questa asso­
ciazione in particolare a 
sollevitare l'intervento del­
l'AIMA. « Meglio avere le 67 
lire, che perdere tutto il rac­
colto». sostengono all'APOC. 

Di diverso avviso, invece, 
gli industriali conservieri, al­
meno nelle dichiarazioni uf­
ficiali. Ieri pomeriggio, al­
l'Unione industriali di Napoli, 
il direttore dell'ANICAV. l'as-
rociazione che raggruppa gli 
imprenditori del settore, il 
dottor Aldo Cabib ha esposto 
il punto di vista dei conser­
vieri. «Siamo contrari all'in­
tervento dell'AIMA — ha so­
stenuto il dottor Cabib — 
perché la distruzione dei po­
modori spingerebbe la Co­
munità Europea a diminuire 
per l'anno prossimo i finan­
ziamenti a favore degli in­
dustriali ». 

La questione dei fondi CEE 
è fondamentale per com-
predere cosa sta succedendo 
in questi giorni in Campania. 
La Comunità, al fine di so­
stenere la produzione di pa­
lati, ha stanziato cospicui fi­
nanziamenti a favore delle 
aziende di trasformazione. 
L'anno passato le 188 indu­
strie campane hanno intasca­
to dalla CEE 150 miliardi. Per 
quest'anno era previsto ad­
dirittura un incremento del 
30 per cento. I produttori, in 
assenza di una politica di 
programmazione in agricoltu­
ra, sia In sede nazionale che 
regionale, hanno puntato sul 
pomodoro con la speranza 
che le industrie, allettate dal­
la prospettiva dei finanzia­
menti, acquistassero quanti­
tativi sempre maggiore di po­
modori. 

In febbraio coltivatori e in­
dustriali avevano pre"isto u-
na produzione di Campania di 
15 milioni di quintali. In pro­
vincia di Caserta, però. 1* 
APOC è andata oltre le pre­
visioni creando un'eccedenza 
di 180 mila quintali. Dice il 
direttore dell'ANICAV: «Ci 
eravamo detti disponibili ad 
acquistare anche quest'altro 
quantitativo. In Campania le 
aziende sono 186: ognuna a-
vrebbe preso mille quintali ». 
Perché allora la crisi di so­
vrapproduzione non si è ri­
solta subito? « Domandatelo 
a quelli dell'APOC. Sono loro 
che non ci hanno più conse­
gnato il prodotto », è la ri­
sposta polemica del dottor 
Cabib. 

Diversa invece la versione 
dei produttori: « Se gli indu­
striali non mandano i camion 
per ritirare i pomodori, noi 
che possiamo fare? ». Intanto 
sembra che una buona parte 
di quei 180mila quintali sia 
già marcita e dunque inutiliz­
zabile. 

Insomma sia gli industria­
li che i produttori dicono di 
essere contrari ai centri AI-
MA. ma di fatto cj si sta av­
viando lentamente verso la 
distruzione dei pomodori. Una 
volta entrati in azione i bull­
dozer. sarà difficile evitare 
che anche altri produttori, 
oltre quelli casertani, chieda­
no il sussidio AIMA. Innesca­
to il meccanismo, a trarne 
vantaggio saranno essenzial-
te gli speculatori: la storia di 
questi anni dell'AIMA è infat­
ti costellata di episodi scanda­
losi. 

Una soluzione per uscire dal 
clima di stallo ci sarebbe. L'ha 
espressa a chiare lettere la FI-
LIA, il sindacato unitario dei 
lavoratori delle industrie ali­
mentari. 

« L'industria conserviera 
campana — sostengono i sin­
dacalisti della PILIA — è in 
grado di lavorare e trasfor­
mare tutto il prodotto, senza 
ricorrere alla richiesta sfre­
nata di straordinari, come so­
stengono gli industriali, ma 
aumentando l'organico dei la­
voratori stagionali ed utiliz­
zando di più gli impianti; 
per esempio, si possono effet­
tuare più turni di lavoro nel­
l'arco dei sei giorni oosl co­
me già avviene al Nordo ». 

E1 assurdo — è scritto in un 
documento della FILIA regio-
nate — che invece si favori­
scano spinte camorristiche e 
speculative per la distruzione 
dei pomodoro. I finanziamen­
ti della Comunità, sono fina­
lizzati a garantire i produtto­
ri e a favorire il processo di 
riconversione e ristruttura­
zione dell'industria conservie­
ra in Campania e nel Mezzo­
giorno. 

n sindacato individua nel-
ìe posizioni degli industriali 
una tendenza ad eludere gli 
a c c o r d i interprofessionali 
nonché a colpire l'occupazio­
ne operaia. Governo e Regio­
ne Campania, dunque, con­
clude la PILIA, devono final­
mente intervenire varando fi­
nalmente il piano agro-indu­
striale. 

Gli imprenditori, infine, 
dovranno contrattare a livel­
lo aziendale il pieno utilizzo 
degli impianti: è questa l'uni­
ca strada che, oltre a impedi­
re la distruzione dei pomo­
dori. consentirà anche un in­
cremento dell'occupazione. 

Taccuino Estate 
Spettacoli ancora fino al 20 agosto 

Si avvia alla conclusione 
P«Estate in Alta Irpinia» 
Millecinquecento spettatori 

di ogni età, per Gino Paoli 
a 'lorella dei Lombardi; al­
trettanti, soprattutto giovani, 
a Lioni per Napoli Centrale; 
Gaslini trattenuto fino a tar­
da ora dalle convincenti e 
corali richieste di « bis » a 
S. Andrea di Conza: tra suc­
cessi. impennate e qualche 
contrattempo, di cui riferia­
mo. scivola rapidamente ver 
so la conclusione, fissata per 
il 20 agosto, la seconda .ras­
segna « Estate in Alta Irpi­
nia >. 
• A Bisaccia, il e Teatro dei 
Mutamenti », che recitava la 
tragedia-commedia in dialet 
to napoletano di Antonio Pe-
tito « Don Fausto ». ha fatto 
registrare il tutto esaurito 
nella pur capace area del 
castello del « Tasso ». acqui­
stato dall'amministrazione co­
munale PCI-PSI. A Con/.a 
della Campania la conferen­
za-dibattito del. prof. Joan-
nowsky su « Risultati e pro­
spettive della ricerca archeo­
logica in Irpinia ». era affol 
lata e vi erano presenti di­
versi esponenti politici regio­

nali. 
E l'elenco potrebbe conti­

nuare ancora a lungo. Vale 
la pena. però, ricordare bre­
vemente per la loro originali­
tà e particolarità la recita 
« L'Italia attraverso le sue 
regioni ». tenuta dagli alunni 
delle scuole elementari di Pe-
scapagano (PZ) ed il concer­
to di musica classica e can­
zoni napoletane dodecafoniche 
eseguito dai «Piccoli solisti 
irpini » diretti dal maestro 
Scilamiero. L'idea di far re­
citare i ragazzi delle elemen­
tari venne lo scorso nnno al 
direttore didattico Pompeo 
Perrìello che ha visto poi m 
onesta rassegna la Dossibi-
lità di valutare i frutti del 
lavoro svolto durante l'anno 
con la collaborazione dei 
maestri. 

Il pubblico ha accolto con 
particolare calore e tenerez-

Mìllecinquecento gli spettatori per Gino 
Paoli - Successi, impennate e contrattempi 

za i piccoli attori che, muo­
vendosi con grazia e « pro­
fessionalità ». hanno offerto 
occasione per compiaciuti e 
fragorosi applausi. Un esem­
pio da seguire. Notevolmen­
te migliorato nel repertorio 
e nell'esecuzione il concerto 
dei « Piccoli solisti irpini ». 
Questi intraprendenti ragaz­
zi. tutti studenti quindicenni. 
fieli di operai ed artigiani 
del luogo, sono un raro esem­
pio di continuità e perseve­
ranza nella promozione del 
genere classico nelle nostre 
zone. 

Ma quale aiuto offrono la 
scuola e le istituzioni pub­
bliche? Questi giovani, ma­
gari dotati, in - questa, situa­
zione nel giro di pochi anni 
sono destinati a trasformarsi 

da promettenti musicisti in 
abili strimpellatori di canzo­
nette alla moda. Un consor­
zio di Comuni e la Comunità 
montana con un proprio pia­
no di spesa potrebbe svolge­
re. a nostro avviso, questa 
funzione di sostegno e pro­
mozione degli interessi cul­
turali che sbocciano nella zo­
na. Con i bambini di Pesco 
pagano e i « Piccoli solisti 
irpini » dovevano eseguire al­
cune canzoni i ragazzi polac­
chi ospiti del Comune di Na­
poli, ma l'ondata di maltem­
po che si è abbattuta su tut­
ta la Campania ha mandato 
a monte la loro esibizione. 
Merita comunque di esser 
brevemente raccontata l'at­
mosfera di festa, di imme­
diata e profonda simpatia che 

ha avvolto questi ragazzi che. 
meravigliando tutti per la lo­
ro conoscenza del tedesco e 
dall'inglese, hanno chiesto e 
capito. 

Nel loro giro per il paese 
dove erano giunti stanchi con 
un pullman messo a dispo­
si/ione dal Comune di Na­
poli. hanno visitato la chie­
sa madre e le numerose bot­
teghe degli artigiani. I com­
pagni della amministrazione 
hanno offerto loro oggetti in 
ferro battuto. Ad ora di pran­
zo c'è stata una generosa 
corsa all'ospitalità che ha la­
sciato scontento chi non è 
riuscito ad « accaparrarsi » 1' 
ospite straniero. La partenza 
dei ragazzi è stata festosa: 
un intreccio di scambi di in­
dirizzi e saluti in lingue a 
volte incomprensibili. 

Il temporale ha anche pri­
vato la rassegna del suo fio­
re all'occhiello: la recita a 
S. Andrea di Conza dello 
spettacolo teatrale cL'illusion 
comique» di Corneille mes­
so in scena dal « Piccolo » 
di Milano. A Milano lo spet­
tacolo sarà visto solo a set­
tembre nell'ambito del Fe­
stival nazionale dell'Untiti. 
Gli organizzatori hanno prov­
veduto a « tappare il buco » 
con la rappresentazione tea­
trale « George Dandin ». di 
Molière con Bruno Cirino (il 
13) mentre si sta trattando 
ancora con Euccnio Bennato 
e Antonio Casagrande. 

Cirino sarà il 15 a Torella 
ed il 16 a Bisaccia. Il in. 
sempre a Bisaccia, terrà un 
concerto Patrizia Lopez che 
il 18 sarà a S. Andrea, dove 
la manifestazione si conclu­
derà il 19 con un concerto 
di canzoni classiche napole­
tane eseguito da Egisto Sar-
nelli. La stessa sera un di­
battito raccoglierà umori, pa­
reri e prospettive sulla ras­
segna. 

lo Meola Angeli 

Per chi resta in città... 
Stasera vado a... e domani,.. 

NAPOLI 
Nel cortile di S. Maria La Nova il Centro sperimentale 

Arte Popolare presenta e Antigone o dell'Utopia » da 
S. Anouilh. A Castellammare il balletto di Mara Fusco. 
Vico Equense Cucurucù in « St*albero d'A cuccagna ». 

NELLA REGIONE 
Foglianise. Compagnia teatrale Gli ipocriti in « La 

gondola fantasma ». Minori. Compagnia del teatro San-
nazzaro in e Annella di do Porta Capuana ». 

Amalfi. Teatro aperto valle dei mulini. Cristopher Apon-
tè in « Em. Richetè. Pas de Deux ». Roccamanfina. Grup­
po di famiglia. 

NAPOLI 
Nel Parco di Villa Pignatelli. «Sogno di una notte di 

mezza estate » di W. Shakespeare, adattamento e regia 
di Tato Russo. Nel cortile di S. Maria La Nova il Centro 
Sperimentale Arte Popolare, presenta: « Antigone o del­
l'Utopia » da S. Anouilh. 

Castellammare. La Compagnia teatrale Gli Ipocriti in 
« La gondola fantasma ». A Gerola. Compagnia teatrale 
Alfred Jarry in « Il signor di Porceaugnac » di Molière. 

NELLA REGIONE 
Reina. Anna e Gabriele Barra in e Festa a Little Italy a. 

Paestum. Balletto spagnolo di José de la Vega. Bisaccia. 
Marina Pagano. 

Per chi va nelle isole... 
Col vaporetto 
a CAPRI 7; 7,30; 9; 9,15; 11.05; 12,10; (festivo) 1 3 3 ; 15.30: 

16.30; 19.40. 
a KfHIA 3 3 ; (feriale); 8 3 ; 8,55; 9,10. 9,35; (festivo) U.U5; 
• N " 1 " * 1 2 3 : 13; 13,45; 14.15; 16,10; 17; 17.30; 19.05; 19.30; 

20.15. 

a fAfAMIfflAIA 6-50 (ferale con scalo a Proclda); 7.05. 
d I f U a n i l U V M ( f e s t ivo); 730; 10.25; 1405; 16.40; 18.40 

8 PROCIDA «,50 (feriale); 9.20; 14; 20,25. 

da POZZUOLI 

d i POZZUOLI 

da POZZUOLI 

da POZZUOLI 

per Proclda: 17,55. 

per Prooidft.Ischia 9,30; 1 3 3 ; 1 6 3 ; 19.40; 
22,45. 

per Casamicoiola 7 3 ; 11,10 (via Proclda). 
i 

per Ischia 6,10; 6 3 ; 7 3 ; 8 3 ; 9 3 ; 1 0 3 ; 12; i 
1 2 3 ; 1 3 3 ; 15.15; 16.10; 163 ; 18,10; 19; 2 0 3 : 
(L.N. Lauro); 5 3 ; 1 0 3 ; 143 ; 1 8 3 ; 2 1 3 ; 
(festivo); (Adria III, Salvatore Marino). 

... e per chi torna 
Col vaporetto 
da CAPRI 7,15; 9.05; 10; 11.10; 143: 16; 17; 18.25; 19. 

da ISCHIA 415 (ferule); 6.10; 7; 7 3 ; 8,15; 103; 11; 13.05: 
« • M i l l i » 1 4 J 0 . 1 4 4 5 . J g ^ . J 7 ; n ^ - . 1B;25. j g ^ j . j g ^ . 

(festivo). 

da CASAMICCIOLA 6 3 ; 9; 9.15; 133; 15.35; n.35. 
da PROCIDA P*3" Pozzuoli 17 Caremar; 3.10; 8.25; 13.10; 

»-*V\.U»M 1 7 1 0 . 20^, ( f e s t l v o ) . ( A d r i a i a salvatore 
Marmo). 

... o con Valiscafo o con l'aliscafo 
i 

a f ADDI dal molo Beverello con la Caremar alle 8 3 ; 10.50;! da CADDI c o n a m v o a l m o ! ^ Beverello con la Caremar • V A r K I 1 4 3 ; 15; 17.15; 19.10. < - " ' « • u*r*i a U e 7 ; 9f30. ,3 -

da MERGE11NA *** •» s**™ a,le <** 710= t*50- * MO; od n o t u t u i n a 1(U0; ia50; ìì:a). l2:ia. Ì3:M. 1U0. l5 . 
1 5 3 ; 1 6 3 ; 17,10; 1 7 3 ; 1 8 3 ; 1 8 3 ; 1 9 3 
(si effettua fino al 25 agosto). 

a lfTHIA d*l m o i o Bererello con la Caremar alle ore 8; IJU1I» 1 0 4 0 . 16 (50 ; i a 5 0 ; 0 c o n l'Auguro g ì Mergeiìlo* 
aUe ore 7,10; 7 3 ; »; 10,10; 11,10; 1 2 3 ; 1 3 3 ; 
1 4 3 ; 1 5 3 ; 1 6 3 ; 1 7 3 ; 18,10; 19; 19.40; 20; 203-

da Mergellina con 1* Alilauro alle 8,40; 
1 1 3 ; 13; 1 7 3 ; 193 . a CASAMICCIOLA 

a FORM) con l'Alilauro da Mergellina alle ore 13; 193 . 

a DDOflDA c o n , a Caiem&r dal molo Beverello alle 7,45; 
a r x v u v A 1 0 ; 1 5 a 0 ; v;ì0. 19J0^ 

13,45; 16.15; 18.15; con arrivo a Mer­
gellina con la SNAV alle ore 8; 8,55; 9 3 ; 1 0 3 ; 
1U5; 12^5. 1 3 3 ; 14; 15.10; 15.50; 16.40; 1 7 3 ; 
18.05; 19.15; 19.40; 2 0 3 . 

da ISCHIA c o n ** Caremar fino al molo Beverello alle 7,15; «ai M i i i i n g ^ j . l 3 4 5 . l 5 ^ 0 ; 1 7 ^ 0 . c o n r A U l a u r o ^ 0 a M e r . 

gallina alle 7; 8; 9; 10; 11,10; 123 ; 1 3 3 ; 1 4 3 ; 
; Ì > 3 ; 1 6 3 ; 1 7 3 ; 18,10; 19; 20. 

da f AUMlffini A «no • Mergellina con I'Alilauro alle 

da F0DI0 n n o a Mergellina con I'Alilauro alle 7 3 ; IMO; « • »vniw 16,40-

ria DDOflDA fino a* m o l ° Beverello con la Caremar alle u« ruvuirn 6 ^ , 9 l4^10; 1 6 1 0 ; 1 6^, . l g ^ 

r w 3 ' "~« Prenl dei vaporett* e degli aliscafi dal molo di Beverello sono I seguenti: CAREMAR: vaporetti per Capri 
Isch.a e C^m'ccJoU 1300 «corsa semplice»; per Procio» 1500. Residenti e pendolari pagano da oggi 650 lire per Capri 

—^f.' *.Squ,s*f1? l b l «? l e t t I CAREMAR è indispensabile presentarsi al botteghino del molo Beverello da un'ora e quaranta 
5 ^ ? . fT™^ de. l lA S*^11**. < , ,«°S1 I c o r a < u ° * °M1 * P1*2*1 d e t v«P°rett! del privati (LAURO e L.N. GOLFO) sono modi-
rj2* t l : E J « C , ' p r t . e ì80.™* " F " ° ° {con* «empieo e lire 3 500 (andata e ritorno). Per 1 residenti i privati hanno questi 
pre«*i: 2.000 lire (andata e ritomo) e 1.100 (corsa semplice). quesu 
p e r ^ m ' t o 2 3 0 i?11™11 ( A L I L A

D n 5 ° ) l p r e r z i peT ^ P 1 1 * ***"!* « Casamlccolla sono di 4.000 lire (corsa semplice) • 

j . - , 
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